
                                                                                                                                                                              

 

Negli occhi oramai dischiusi 

Le forme si sono dissolte; 

Tra le confuse visioni 

Lasciate nel sonno sepolte 

Ora che, lenta, la mente 

Ha preso di nuovo coscienza, 

Qualcosa con disperazione 

Mi urla dentro la sua assenza. 

 

L’ansia mi taglia il respiro 

Vago straziata ed inquieta 

Non potrò mai più da sveglia 

Trovare la bramata mèta, 

no, non c’è più in questo mondo 

quello di cui ho bisogno 

se per errore o destino 

io l’ho lasciato in un sogno… 

 

 



Tremo ma so che una cosa 

Sola è rimasta da fare 

Tornare indietro nel sonno 

Tornare indietro e cercare, 

 

E quando l’avrò trovata 

Mi inebrierà la sua essenza 

E questa volta, lo giuro, 

giuro, non tornerò senza. 

 

Simona Marchini 


